Stralcio “Convenzione per lo svolgimento dei tirocini per gli studenti iscritti nei corsi di studio per il Servizio Sociale e dei tirocini di adattamento”

Art. 4 Soggetti coinvolti
La struttura formativa del tirocinio implica l'interazione coordinata dei seguenti soggetti: 

lo studente-tirocinante, che deve risultare regolarmente iscritto ai corsi di laurea triennale o specialistico in Servizio sociale della Facoltà di Scienze della Formazione; i tutor didattici, incaricati dalla Facoltà di curare i rapporti con gli enti che ospitano tirocini, favorendo in particolare una efficace comunicazione tra docenti e supervisori. Tali tutor devono essere in possesso almeno del titolo di studio corrispondente al corso in cui sono iscritti gli studenti-tirocinanti loro affidati, o di titolo equivalente secondo il precedente ordinamento universitario, e risultare iscritti all’Albo. Il numero dei tutor didattici viene convenuto dalle istituzioni contraenti sulla base della quantità di studenti ammessi al tirocinio; 

i docenti, che appartenenti al corso di laurea triennale o specialistico in Servizio sociale della Facoltà vengono coinvolti nella elaborazione dei piani personalizzati di tirocinio;

i supervisori, cioè professionisti assistenti sociali e assistenti sociali specialisti operanti negli enti, nei servizi e negli studi professionali presso i quali si svolgeranno i tirocini. Tali supervisori devono risultare regolarmente iscritti all'Albo nelle due sezioni corrispondenti: da almeno tre anni per la supervisione degli studenti del corso di laurea triennale e da almeno cinque anni per la supervisione degli studenti del corso di laurea specialistica. Devono inoltre aver maturato non meno di tre anni di esercizio professionale e non aver riportato sanzioni per trasgressione delle norme del Codice Deontologico. I supervisori devono possedere elevata competenza professionale e specifica esperienza nel campo della supervisione. La loro designazione viene concordata dai due rappresentanti istituzionali firmatari della presente convenzione, o da loro rispettivi delegati, tenendo in particolare considerazione le indicazioni (favorevoli o ostative) presentate a riguardo dall’Ordine.
